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Due le notizie In primo piano su tutti i giornali: la visita a Napoli del primo ministro Prodi che annuncerà  
nuovi investimenti per la città e la vicenda delle società partecipate sulle quali ha deliberato la Giunta 
regionale. Sull’argomento il Corriere del Mezzogiorno pubblica un intervento di Ricciotti Antinolfi. Il Denaro 
ed il Mattino si occupano del bilancio regionale 2007. Il Denaro presenta la Borsa Mediterranea del Turismo 
Archeologico.  
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Il piano di Prodi per Napoli, 350 milioni di investimenti”. Pag. 2 
Ottavio Lucarelli 
 
Il primo ministro Prodi, accompagnato dal ministro Nicolais,  sarà oggi a Napoli per un vertice con le 
autorità locali per fare il  punto sul difficile momento che sta vivendo la città. L’appello del presidente della 
Repubblica Napolitano ha dato una scossa al governo. Il primo risultato è l’annuncio di nuovi investimenti: il 
governo stanzierà 350 milioni per Napoli. 200 del fondo per la competitività e la ricerca applicata da investire 
in tre anni, trenta per l’innovazione ed altri 120 per la Città dei giovani a Palazzo Fuga. Domani giungerà in 
città anche il ministro dell’Interno Amato per anticipare di sei giorni la firma del del protocollo “Napoli sicura”.  
 
Repubblica – Napoli a pag. 3 in un articolo di Roberto Fuccillo dal titolo: “Bassolino sollecita il governo. 
Serve una svolta per il Sud”  riporta le dichiarazioni del presidente della Giunta: “Ci vogliono più lavoro, più 
sviluppo, grandi investimenti”.  
 
Gli altri giornali: 
 

• Il Mattino, Leandro Del Gaudio a pag. 30: “Prodi, ora fatti concreti. Napoli non può morire”; 
• Il Sole 24Ore, M.Lud. a pag. 12: “Prodi: con l’esercito non si vince”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Rosanna Lampugnani a pag. 3: “Prodi e Amato: via al patto per la 

sicurezza”. 
 
 
Il Mattino 
“Nicolais e Cascetta nomi buoni per il ricambio”. Pag. 4 
Luigi Roano 
 
Intervista al presidente dell’Unione industriali di Napoli, Gianni Lettieri. Sulla difficile situazione campana e 
napoletana Lettieri, pur se con toni contenuti, non risparmia critiche all’attuale classe dirigente per la quale 
auspica un rinnovamento: “con i prossimi cinque, saranno quasi 20 gli anni di governo del territorio per il 
centrosinistra. Si sono fatti passi in avanti, ma 20 anni sono un tempo sufficiente per cambiare radicalmente 
le cose e così non è stato”. Ad eventuali nuovi leader chiede in primis di dare regole certe e creare i 
presupposti per lo sviluppo “il problema delle regole è centrale. Se non ci sono, e se non c’è chi le fa 
rispettare, non andiamo da alcuna parte”.  
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Denaro ed Italia Oggi.  
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Il Mattino 
“Società miste e bilancio, scure sugli sprechi”. Pag 37 
Paolo Mainiero 
 
La giunta regionale della Campania ha deliberato il riordino delle società miste: 5 saranno accorpate, 22 
confermate, dieci dismesse. Il provvedimento è stato approvato assieme al bilancio di previsione e alla legge 
finanziaria e prevede anche una razionalizzazione degli emolumenti corrisposti ai Consigli di 
amministrazione delle società. “Andiamo in una giusta e necessaria semplificazione” ha dichiarato il 
Presidente Bassolino al termine della seduta.  A lato dell’articolo la tabella con le società confermate. 
 
Gli altri giornali: 
 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 5: “La Regione taglia le società miste” e 
Gianfrancesco Raiano che racconta i retroscena politici nell’articolo: “La Margherita vuole limitare 
il potere del diessino Cascetta”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Angelo Agrippa a pag. 10: “Società miste: quattro accorpate e dieci 
dimesse”; 

• Il Denaro, senza firma a pag. 12: “Scure su dieci partecipate, via al piano di riordino”.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Così tanti mediocri si sono arricchiti”. Pagg. 1 – 16 
Ricciotti Antinolfi 
 
Antinolfi prende spunto dalla vicenda delle società partecipate per promuovere un forte attacco alla 
gestione politica del centrosinistra in Campania. Che non è stato capace di svolgere alcuna azione per lo 
sviluppo delle attività produttive. Per Antinolfi  l’indagine sulle società miste ha rivelato “l’arricchimento 
indebito di una classe dirigente parassitaria di burocrati e professionisti, per lo più di mediocre livello”. E 
questa classe ha creato come un tappo allo sprigionarsi delle energie imprenditoriali. Tutte le risorse 
sprecate potevano essere impiegate diversamente. Si sarebbero potuto realizzare scuole, asili nido, piscine 
ed impianti sportivi nei quartieri napoletani.  
 
 
Il Denaro 
“Disco verde dalla Giunta. Tagli per 191 mln” . Pagg 1 e 12 
Giuseppe Carlomagno 
 
La Giunta regionale ha approvato il bilancio preventivo 2007. La manovra prevede una riduzione dell’ 1,8% 
della spesa corrente, secondo quanto indicato dalla Finanziaria del governo nazionale. 
“Nel 2007 sono previste entrate per circa 13 miliardi di euro, le spese correnti finanziate con risorse proprie 
passano da 1,6 a 1,4 milioni di euro con un abbattimento dell’11,5% della spesa “libera” corrente”. La spesa 
totale prevista ammonta a poco più di 15 milardi di euro. “Riduciamo la spesa totale più di ciò a cui 
saremmo obbligati dalla Manovra del governo” ha dichiarato il governatore della Regione Antonio 
Bassolino. 
 
Anche il  Mattino si occupa dell’argomento con  l’articolo a pag. 35 di Paolo Mainiero dal titolo “Otto 
miliardi alla sanità, ma nelle Asl stop ai concorsi”. 
 
 
Il Denaro 
“Borsa di Paestum: apertura con Rutelli” Pag. 19 
Senza autore 
 
Sarà inaugurata il prossimo 16 novembre presso l’Hotel Ariston di Paestum la Borsa Mediterranea del 
turismo Archeologico,. Alla cerimonia di apertura sarà presente il Ministro dei beni culturali, Francesco 
Rutelli. L’evento si concluderà il 19 novembre. 
 
 
Il Corriere del Mezzogiorno pubblica nelle pagine centrali un ampio dossier, a cura della Rcs pubblicità, 
sulla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico.  
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Il Mattino 
“Alitalia lascia Pomigliano, a casa in 250”. Pag. 34 
Marco Toriello 
 
L’Alitalia ha deciso di affidare la revisione dei motori della flotta MD80 all’azienda israeliana Bedek, 
lasciando così lo stabilimento di Pomigliano D’Arco che ne ha curato la manutenzione negli ultimi tre anni. 
Sono a rischio 250 posti di lavoro ed è per questo che si svolgerà domani a Roma un incontro fra il 
Sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Alfonso Gianni, i responsabili della società del gruppo 
Finmeccanica e i rappresentanti sindacali. L’incontro si apre in un clima teso, perchè pare che Alitalia non 
voglia rivedere la sua posizione. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno, 
“Linea 1 del Metrò, via al restauro delle opere d’arte contemporanea”. Pag. 7 
Paolo Cuozzo 
 
Sarà l’Accademia di Bella Arti di Napoli a prendersi cura delle opere d’arte contemporanea danneggiate 
presenti nella stazione di Piazza Dante della Linea 1 del Metrò. Nei giorni scorsi è stata siglata una 
convenzione tra Metronapoli e l’Accademia che affida a quest’ultima, in particolare ai giovani che si 
affacciano al mondo del restauro, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere situate nel metrò 
cittadino. Metronapoli assegnerà delle borse di studio ai giovani restauratori.  
 
 
Il Denaro 
“Pmi campane, affari in Tunisia. In missione anche Cozzolino”. Pag. 13 
Silvia Barbone 
 
La Compagnia delle Opere Campania, guidata dal Direttore Generale Felice Siciliano, ha promosso in 
questi giorni 120 incontri d’affari tra imprese campane e aziende tunisine. Alla missione nel paese arabo ha 
preso parte anche ‘Assessore regionale alle Attività Produttive Andrea Cozzolino che ieri si è incontrato con 
il Ministro del Commercio e dell’Artigianato Mondher Zenaidi. Per oggi, a conclusione della visita, è prevista 
una videoconferenza stampa da Tunisi in collegamento con la sede campana della Compagnia delle Opere. 
 


